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Ranieri Razzante
ru Sanzioni pecuniarie e coin-
volgimento penale per gli inter-
mediari che non segnaleranno
operazioni sospette di riciclag-
gio a fronte dell'utilizzo dello
scudo fiscale.

È quanto ribadisce il ministe-
ro dell'Economia in una circola-
re sullo scudo fiscale. Il docu-
mento contiene una serie di pun-
tualizzaziont riferite agli adempi-
menti previsti dalla normativa
antiriciclaggio, che risultano ap-
plicabili alle operazioni di rimpa-
trio o regolarizzazione dei capita-
li. Previsioni che, però, produr-
rarìno necessariamente effetti so-
prattutto nella seconda parte
dell'operazione scudo fi scale.

Innanzitutto, il richiamo, qua-
li soggetti obbligati, sia agli inter-
mediari finanziari che'ai profes-
siolisti che si interpongano nel-
le operazioni di scudo.Il Mef as-
segna loro sia i compiti di "ade-
guataverifica" che quelli diregi-

HmEv$rcu
5a nzioni am ministrative
fino at40% degli  importi
non segnalati da parte
di banche e professionisti
Possibi ti conseguenze penali

strazione negli archivi, informa-
tici o cartacei, delle operazioni.
Particolare cura andrà prestata
nell'identificar" . u"irifi."re
I'identità del cliente scudante,
nonché dell'eventuale titolare ef-
fettivo, che questi awà I'onere di
dichiarare, così come prevede
I'articolo r8 del decreto z3r/ o7.Il
titolare effettivo è lapersona fisi-
caper conto della quaìe viene re-
alizzatal'operazione. Nel caso di
persona giuridica, società com-
merciale o fiduciaria, che richie-
da lo scudo come dichiarante, es-
sa dowà indicare la persona o le
persone fisiche beneficiarie (nel
caso della fìduciaria, il fiducian-
te;nel caso diuna società dicapi-
taii Ò di persone, i soci che di-
spongono della maggioranza dei
diritti di voto esercitabili in as-
semblea, o che di fatto controlla-
no lrente). La normamiraa evita-
re il frequente utilizzo di <<presta-
nome o di soggetti interposti>.

In questo contesto, il cliente
dowàprestare la suapiena colla-
borazione; In caso contrario
l'operazione potrà essergli rifìu-
tata. Il rifiuto del|intermediario
è pienamente legittimo, anzi do-
luto, poiché esso non è in grado
di porre in essere I'adempimen-
to fondamentale dell'adeguata
verifìca. Raccogliendo le infor-
mazioni dettagliate sull'attività

del cliente e sulle sue capacità
economiche, nonché acquisen-
do eventuali riscontri documen-
talisulla<costituzione dei capita-
li oggetto del rientro dall'este-
ro>r, l'intermediario o il profes-
sionista presteranno particolare
attenzione alle situazioni di pale-
se rischiosità (per esempio, ope-
razioni in contante, o di soggetti
non clienti della banca). Il con-
trollo sarà anche successivo
all'accettazione dell'operazione
di emersione, per rilevare, a po-
steriori, elementi di anomalia de-
gni di segnalazione.

Lo scudo fiscale determina
contabilmente la registrazione
sia del rapporto continuativo
conil cliente sia delle operazioni
pari o superiori a r5mila euro; di
tutto bisognerà conservare la do-
cumentazione per ro anni.

Le dichiarazionirese dal clien-
te nel modulo di adeguataverifi-
ca sono dalui sottoscritte, e, inca-
so di falsità, è prevista la sanzio-
ne penale dell'arresto da sei rnesi
a tre anni e l'ammenda da 5mila a
5omila euro. Ancor più grave la
sanzione amministrativa pecu-
niaria, sino al 4oozo dell'importo
dell'operazione, nel caso questa,
pur essendp sospetta, non venga
segnalata. A questo proposito, il
ministero ricorda che l'interme-
diario o ilprofessionista colpevo-
li dell'omissione, e che fossero a
conoscenza della provenienza
delittuosa delle somme rimpa-
triate, sarebbero imputabili di ri-
ciclaggio. Ngn varrà l'esclusione
della segnalazione per il sospet-
to direati, nonfiscali, difalso, ov-
vero per quelli di falso in bilan-
cio, che sono sì ricompresi dallo
scudo, ma solo se strumentali a
uno dei reati fiscali nonpunibili.

Il documento precisa che se
questi delitti saranno connessi a
qualunque altro reato presuppo-
sto del riciclaggio, cioè tutti i de-
litti non colposi del nostro codi-
ce penale,la segnalazione rimar-
rà obbligatoria. L'obbligo di se-
gnalazione varrà altresì per gli in-
termediari che effettuano servi-
zi di tramitazione nei pagamenti
per altri intermediari. Essi do-
wanno dotarsi di procedure in-
formatiche atte arilevare transa-
zioni ansmale per importi, fre-
quenza, destinazione o prove-
nienza dei flussi, owero per al-
tre caratteristiche riferibili ai
soggetti che utilizzano questo
servizlo.

Il senso del pror,wedimento
appale chiaro: evitare che I'uti-
lizzo dello scudo fiscale contri-
buisca all'inquinamento del
mercato finanziario mediante
I'immissione di capitali di prove-
nienzaillecita.
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